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Piano Stralcio di Bacino  
 

(Art. 68 commi 4bis e 4 ter del D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii. ) 
 
 
 

Area tra T.te Timeto e F.ra di Naso (013) 
 

Previsione di Aggiornamento 
 
 

COMUNE INTERESSATO: GIOIOSA MAREA 
 
 
 

 
PREMESSA 
 
 Il territorio comunale di Gioiosa Marea (ME), oggetto del presente aggiornamento riguardante 
esclusivamente la parte geomorfologica, ricade nel Piano Stralcio di B
(P.A.I.) del Area tra il Torrente Timeto e la Fiumara di Naso (013), approvato con Decreto del 
Presidente della Regione n. 288 del 05/05/2007 contestualmente al Piano Stralcio di Bacino per 

Bacino Idrografico della F Area tra F.ra 
di Naso e F.ra di Zappulla (015), del  Bacino Idrografico del F.ra Zappulla e Area tra F.ra Zappulla e F. 
Rosmarino (016), e pubblicato sulla G.U.R.S. n. 47 del 05/10/2007. 
Il D.P.R. n. 288/2007 è stato aggiornato relativamente al territorio di Gioiosa Marea con D.P.R. n. 319 
del 21/10/2014 - G.U.R.S. n. 52 del 12/12/2014. 

Il presente aggiornamento  giornamento 
del Comune di Patti (D.S.G. di approvazione n. 31 del 28/02/2021) 
dei dissesti di crollo codificati dalle sigle 013-5PT-085 e 013-5PT-087, ricadenti nella CTR n. 599040, 
interessava anche una piccola porzione del territorio del Comune di Gioiosa Marea coinvolgendo alcuni 
elementi a rischio ivi ubicati.  

4726 del 
07/04/2020, la Carta della Pericolosità e Rischio relativa alla stessa C.T.R., per opportuna conoscenza.  

Con nota prot. n. 15331 del 06/10/2021
itinere invitandolo a segnalare, art.7 delle Norme di Attuazione (D.P. n.9 del 06/05/2021 - 
S.O. G.U.R.S. n. 22 del 21/05/2021) eventuali nuovi dissesti o modifiche di quelli già censiti nel PAI 
vigente .

Inoltre, nella stessa nota, poiché nel P.A.I. vigente i dissesti di crollo contraddistinti dalle sigle 
013-5GI-061, 013-5GI-083 e 013-5GI-084 risultavano stabilizzati e con pericolosità (P1) per la 
presenza di interventi, Amministrazione comunale di trasmettere la documentazione di 

onsiderare ancora in uso ed efficienti le opere 
di mitigazione delle già citate frane da crollo, sottolineando che in caso di mancato riscontro 

sarebbero stati a pericolosità 
perimetrato come se non fosse presente nessun tipo di intervento. 

A tale nota non è seguito alcun riscontro da parte del Comune. 
sezioni CTR (anno 2012/2013) scala 1:10.000, nn. 599030, 

599040, 599070, 599080. 
La metodologia adottata fa riferimento alla Relazione Generale del P.A.I. della Regione Sicilia 

ed. 2004, capitolo 5  
scaricabile dal sito:http://www.sitr.regione.sicilia.it/pai/CD_PAI/RELAZIONE_GENERALE_P.A.I.pdf 
ed alle direttive impartite dalle Norme di Attuazione del P.A.I. di cui al D.P.R. n. 09 del 06/05/2021 
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Idrografico della Sicilia. 
 
 

DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE 
 

 comunale relativamente alla richiesta 
di segnalazione di nuovi dissesti e/o modifiche a quelli già censiti, 
territorio, relativamente ai dissesti di crollo, secondo quanto previsto dalle Direttive per la redazione 
degli studi di valutazione della pericolosità derivante da fenomeni di crollo 
delle Norme di Attuazione ed. 2021) con conseguente variazione del quadro della pericolosità e del 
rischio esistente nel P.A.I. vigente.    

Per la redazione della Carta dei Dissesti sono state condotte analisi estese a tutto il territorio 
comunale, utilizzando le immagini satellitari disponibili su Google Earth, che hanno consentito di 
rivalutare la perimetrazione e/o la tipologia di alcuni dissesti già censiti nel PAI vigente e di individuare 
altre n. 13 aree a franosità diffusa e n. 2 dissesti conseguenti ad erosione accelerata.  

 a potenziale instabilità in funzione della pendenza del versante, 
immagini satellitari disponibili su Google Earth, SLOPE

cioè la generazione in automatico della carta delle pendenze del terreno a partire dal modello di 
elevazione digitale del terreno il DEM 2 x 2 della Regione Siciliana, considerando angoli superiori a 
40°. Ciò ha consentito di riperimetrare la maggior parte dei dissesti da crollo già censiti e di individuare 
n. 219 ulteriori   aree sorgenti, anche di piccola estensione ma alquanto pericolosi. 
  
geostrutturali tali da potere accertare le caratteristiche geomeccaniche e di giacitura degli ammassi rocciosi e 
quindi determinare, con più accuratezza, le situazioni di dissesto effettivo e potenziale. 
 Pertanto, il metodo utilizzat i tali dissesti manifesta  i 
propri limiti quando per la complessità del movimento franoso e delle litologie coinvolte occorrerebbe 
avere un dettaglio che solo un accurato rilievo di campagna può fornire, ma risulta sufficiente per 

 
Occorre precisare che, in considerazion

informazioni dettagliate sulla natura litologica dei terreni, sulla giacitura etc. e spesso in presenza di 
fitta vegetazione, risulta alquanto complicato differenziare le tipologie di dissesto. 

Pertanto, in presenza di pendenze maggiori di 40° gradi, si è preferito comunque evidenziare il 
dissesto inserendo  anche le altre 

 

rappresenta una tra le principali cause di innesco del movimento franoso.   
 , anche per quei dissesti già censiti nel PAI 
vigente, ne Fall 
1.0 - Quanterra),  che, attraverso 

e dei crolli, è generalmente di 
27.5°. 
gli errori derivanti dal mero calcolo automatico del modello. 

Per quanto riguarda la fascia di arretramento verso monte del fronte roccioso, si fa presente che 
in molti 
valore indicato  nella Relazione Generale del P.A.I. (ed. 2004), e comunque non inferiore ai 5 metri.    

Inoltre, in relazione al livello di pericolosità da crollo, poiché non è facile valutare la dimensione 
dei blocchi utilizzando metodi indiretti, per il principio di cautela, è stata attribuita ad ogni dissesto il 
valore di P4. 
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Nella mappatura dei dissest
vegetazione poiché in queste tipologie spesso non risulta essere elemento di riduzione del rischio o, se 
lo è, la sua presenza non è assicurata nel tempo.  

 

della Pericolosità la pericolosità di livello inferiore viene comunque resa visibile graficamente con un 
perimetro tratteggiato.  

urbanistica sono quelle legate alla pericolosità di livello maggiore e che un eventuale studio di 
compatibilità geomorfologica dovrà tenere conto di tutti i dissesti e dei relativi areali di pericolosità che 

 
Inoltre, qualora in tali aree siano presenti elementi vulnerabili, il livello di rischio graficamente 

viene attribuito al grado di pericolosità più elevato, sebbene lo stesso elemento presenti livelli di rischio 
diversi in funzione del grado di pericolosità considerato. 

i  
coperta da pericolosità di livello maggiore.  

 
probabile evoluzione del dissesto intorno ai fenomeni gravitativi (eccetto fenomeni di crollo e 
sprofondamento) che presentino livelli di pericolosità molto elevata P4 o elevata P3. Tale fascia assume 
il valore di sito di attenzione (art. 24, comma 7, Norme di Attuazione - ed. 2021).  

cadono 
 Ai fini della restituzione cartografica per tale tipologia 

di sito di attenzione, riportata nella Carta della Pericolosità, non viene attribuito nessun codice 
identificativo in quanto aree di probabile evoluzione riferite a uno o più fenomeni gravitativi già in 
possesso di un codice proprio.  

Nella seguente tabella si riportano i dissesti interessati dalla fascia di rispetto: 
 
 

 
 
Per la redazione della Carta del Rischio si è proceduto alla determinazione del livello di rischio 

secondo la Tabella degli elementi aggiornata con D.P. Reg. Siciliana n. 09/AdB del 06/05/2021.  
Ciò ha comportato per i dissesti già censiti nel PAI vigente la modifica della classe degli 

elementi a rischio coinvolti, che in alcuni casi ha determinato una diversa attribuzione del livello di 
  

Inoltre,  cartografia di riferimento più aggiornata (Volo ATA 
2012/2013), sono state individuate nuove aree a rischio, corrispondenti a nuovi elementi in essa 
riportati, e/o eliminate quelle corrispondenti alla presenza di elementi non più evidenziati in cartografia 
o con caratteristiche tali da non rientrare tra quelli classificati nelle Norme di Attuazione del PAI. 

gli elementi a rischio E4 
considerando come unico poligono la delimitazione de elemento come da  dati ISTAT più 

recenti (2011) che ha comportato una diversa mappatura dei rischi già riportati nel P.A.I. vigente. 
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ntersezione tra gli areali della pericolosità e gli elementi a rischio 
coinvolti può determinare una attribuzione anche parziale, in termini di mappatura, del rischio 

emento 
coinvolto viene demandata a studi tecnici di dettaglio.  

Occorre sottolineare che il P.A.I. contribuisce alla corretta gestione del rischio (cfr. art.2 comma 
7 delle Norme di attuazione di cui al già citato decreto presidenziale). Le informazioni rappresentate 
nella Carta del Rischio forniscono pertanto  valutazione della situazione 
di rischio, da utilizzare per gli approfondimenti a scala locale per le successive attività pianificatorie di 
protezione civile, finalizzate ad una corretta gestione del rischio.   

identificato con il codice 013-
5GI-275 interessa una piccola porzione del territorio comunale di Piraino dove però coinvolge un tratto 
di strada comunale (E) determinando un livello di rischio molto elevato (R4), ed aree agricole (E2), 
zona boscata (E1) e viabilità minore (E1) che risultano a rischio elevato (R3). 

Le informazioni relative al presente aggiornamento vengono riportate nelle due tabelle 
seguenti; nella seconda in particolare sono riassunte le informazioni dei dissesti di crollo ricadenti nel 
Comune di Patti i cui areali di pericolosità ed i relativi rischi coinvolgono il territorio comunale di 
Gioiosa Marea. 
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